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Dopo il pareggio conquistato a San Siro col Milan, nonostante il punto rosicchiato dalla Juventus 

Lazio: ora lo scudetto è più vicino 
Le accuse di corruzione alla squadra bianconera 

Franchi più che la Juve 
il bersaglio degli inglesi 

Gli attacchi posti in relazione con la prossima elezione del presidente 
dell'UEFA fissata per il 22 maggio ad Edimburgo 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 22. 

Vertice della Juventus in gal
leria San Federico per ten
tare di arginare lo scandalo 
che rischia di determinare un 
articolo apparso sul <s Sunday 
Times » a firma di Keith Bot-
sford e Brian Glanville. 

L'accusa nei confronti della 
Juventus è di quelle che la
sciano il segno: corruzione. 
L'intera pagina del giorna
le è dedicata alla Juven
tus e ai suoi presunti 
« emissari » che un anno fa 
circa presero contatto con l'ar
bitro portoghese Lobo, in occa
sione della semifinale di « Cop
pa dei Campioni » contro gli 
inglesi del Derby (la prima 
fu giocata a Torino e la Ju
ventus vinse 3 a 1 e il « ritor
no» si disputò in Inghilterra 
e la partita si concluse 0 a 0). 
Prima di questo turno un si
gnore che si diceva inviato 
dalla Juventus (l'ungherese 

Deszo Szolti, noto alle tribune 
stampa degli stadi calcistici di 
tutto il mondo) aveva cercato 
di avvicinare l'arbitro porto
ghese Francisco Marques Lobo 
e in un albergo di Lisbona, al 
Ritz. aveva tentato di condurre 
in porto l'affare. 

Quali erano state le pro
poste? Il signor Szolti offriva 
al signor Lobo un viaggio pre
mio in Italia, ospite suo natu
ralmente, per godersi la partila 
di andata tra la Juventus e 
il Derby, in più 2200 sterline 
e le chiavi di un'automobile 
(naturalmente FIAT, visto che 
si trattava della Juventus) per 
il viaggio di ritorno. 

Lo « tzigano » si congratulava 
inoltre con l'arbitro Lobo per 
la sua designazione ad arbitro 
sia della Coppa dei Campioni 
che dei campionati mondiali 
di Monaco per l'anno venturo. 
Lobo cade dalle nuvole, ma 
Szolti conferma le notizie ap
prese (in via confidenziale) da 
Artemio Franchi. Se verrà in 
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e colpi d'incontro 3 
Week-end 
a Torino 

Le «rivelazioni» del Sunday Times sul presunto 
caso di corruzione attribuito alla Juventus in una lon
tana gara di Coppa sono, a parer nostro, destinate a 
naufragare nell'incredulità. E per un sacco di motivi. 
Il primo, a voler passare per cinici, è proprio il fatto 
che il tentativo sia fallito sul nascere: ma sull'argo
mento conviene sorvolare, visto che c'è un mucchio di 
gente suscettibile, con una sterminata coda di paglia, 
pronta ad invocare i carabinieri contro i reati d'opi
nione. il secondo motivo di scetticismo nasce dal « pre
mio» promesso, a dir poco irrisorio: gualche migliaio 
di dollari, l'immancabile mazzo di chiavi per un auto 
di serie, e, soprattutto, l'offerta di un viaggio gratuito 
a Torino: dettaglio, questo, quantomai sconcertante, 
visto che a nessuna persona di buon senso verrebbe 
mai in mente di offrire a qualcuno, foss'anche Gabrio 
Lombardi, un weekend a Torino per svagarsi un po'. 
Il terzo motivo è, poi, l'evidente bersaglio del «silu-
so »: ossia Artemio Franchi, eventuale candidato al
la presidenza della FIFA. Pazienza e, comunque, fat
ti suoi: le poltrone presidenziali comportano spesso il 
sacrificio di una smentita. E, comunque, nei suoi pan
ni non ci preoccuperemmo neanche molto: meglio es
sere ogni tanto distratti che comportarsi come un au
tentico baronetto inglese, sul tipo di un certo sir Stan
ley Rous, e di conseguenza in nome dello sport orga
nizzare incontri di calcio negli stadi trasformati in la
ger, giusto per fare un esempio, a Santiago. 

Detto tutto questo, e ribadito lo scetticismo, non me
no sconcertante appare l'atteggiamento di una parte 
della stampa. Sdegno, orrore, risentimento, tregenda ed 
elencazione di nobili natali e tradizioni. Caspita! e 
che sarà mai? Ora, non per essere pignoli, ma buona 
parte di questi stessi giornali hanno freneticamente 
applaudito all'ingresso di Allodi come «manager» az
zurro, strizzando t'occhio ai suoi « buoni uffici » — s'in
tende, diplomatici — che avrebbero riservato alla squa
dra sentieri cosparsi di petali di rose. Strizzatine d'oc
chio e ammiccamenti che si sono ripetuti ogni qual
volta. e non stiamo a far di conto, ci è piovuto dal cielo 
un arbitraggio benevolo. Allora, che facciamo? Fingia
mo di scandalizzarci o siamo tutti felici corruttori? 
oppure, semplicemente, si accettano le regole di un si
stema calcistico che a questi giornali sta benissimo, e 
che comprendono anche i « buoni uffici » diplomatici? 

Tanto più che, abitualmente, alla fine del mercato 
dell'Hilton si levano alti strilli di protesta contro il 
Tizio che ha speso soltanto settecento milioni — sia 
pure in cambiali — e il Caio che non ha voluto caccia
re di tasca sua il miliardo. Strane vicende: i miliardi 
non impressionano e scandalizzano nessuno, qualche 
migliaio di dollari destinato — in via d'ipotesi — a una 
categoria diseredata e afflitta come quella arbitrale 
fanno riempire i cuori di sdegno e nsuonnre i tamburi 
di guerra. Se proprio qualche collega, in preda a 
virginali deliqui, vuol fare del moralismo, allora al
meno si rimbocchi le maniche e cominci da principio. 
Altrimenti la storia resta quella che è: o una « bufala » 
giornalistica, o qualcuno che volendo fare il furbo ci 
ha rimesso qualche penna. Infortunio sul lavoro. 

OUt 

Commentando la facile vittoria del Brasile (4-0) 

Valcareggi: «Haiti 
ha un gioco primitivo 

RIO DE JANEIRO, 22 
In un incontro amichevole 

disputato ieri a Brasilia la 
squadra campione del mondo 
ha battuto Haiti per 4 0 con 
reti di Cesar. Rivelino. Edu e 
un'autorete di Vorbe. I gior
nali brasiliani sottolineano 
oggi la facilità con la quale la 
nazionale brasiliana di calcio 
si è imposta sulla compagine 
haitiana. 

Ferruccio Valcareggi. diret
tore tecnico della nazionale 
italiana, che ha assistito dalla 
tribuna presidenziale all'In
contro. ha elogiato la difesa 
brasiliana ed ha definito 
e troppo primitiva» la squa
dra di Haiti. 

« Ad ogni modo, non possia
mo disinteressarci di loro, 
perché la Corea è ancora viva 
nel nostro ricordo ». ha sotto
lineato Il D.T. italiano, ag
giungendo che se gli haitiani 
arrivano a segnare un gol 
contro la squadra. « sarà diffi
cile batterli, perché hanno 
molta volontà, anche se sono 
poco dotati tecnicamente». 

« Inoltre — ha proseguito — 
mi sembrano eccessivamente 
f identi e se giocano cosi du-
a m e n t e in un'amichevole, 

» 

immaginateli in una Coppa 
del mondo. Ma io già li co
nosco e so che in questa squa
dra che ha giocato contro 11 
Brasile soltanto il numero ot
to (Antolne) è attaccante, gli 
altri sono difensori». Ha vo
luto però precisare gli haitia
ni erano arrivati a Brasilia 
stanchi, un giorno prima del
la partita, e che «sono in 
grado di giocare meglio ». 

Sulla nazionale brasiliana, 
Valcareggi ha detto che «ha 
uno schema difensivo eccel
lente, specialmente per la 
straordinaria protezione che 
Clodoaldo e Paulo Cesar 
(quello deU'Internacional) 
danno al terzini» ed ha giu
dicato che quest'ultimo «è 
perfetto come una macchina 
ed è presente dappertutto». 
Parlando della nazionale az
zurra, Valcareggi si è lamen
tato che la Federazione Ita
liana gli consegnerà 1 gioca
tori soltanto tre settimane 
prima dell'inizio della Coppa 
del mondo. 

Il commissario tecnico az
zurro si reca oggi a Buenos 
Aires per assistere alla parti
ta amichevole Argentina-Ro
mania. 

Italia avrà modo, durante la 
permanenza nel « bel paese », 
di prendere contatto con alcuni 
« cani grossi ». di quelli che 
possono aiutare un arbitro a 
diventare grande. 

L'ungherese, e se la versione 
è vera c'è da stupirsi che nel 
mondo del calcio possano so
pravvivere tanti imbecilli, assi
cura l'arbitro Lobo che per 
lui è un piccolo sacrificio: in
vece di dare il premio a 19 
giocatori (della Juventus) fa le 
spese per venti e cosi esce la 
paga anche per l'arbitro. 

Lobo fa finta di abboccare 
ed essendo ingegnere ai tele
foni e vivendo in un paese 
dove è possibile controllare le 
conversazioni telefoniche riesce 
il 4 aprile a incidere una parte 
del dialogo che intercorre tra 
Milano e Lisbona riguardante 
la possibilità di scegliere i no
mi dei segnalinee, il luogo dove 
definire l'affare, l'ammontare 
della cifra. 

Lobo e il presidente degli 
arbitri portoghesi, Sosa Lutero. 
inoltrano un esposto alla Fede
razione portoghese che a sua 
volta lo dirotta all'UEFA. 

Avviene l'inchiesta e la no-
notizia non trapela sui giornali. 
La Juventus ha evidentemente 
tutto l'interesse a non rendere 
nota l'indagine, poiché, anche 
se chiamati in causa senza 
colpa alcuna (almeno cosi as
seriscono) è sempre scomodo 
doversi difendere da una ac
cusa di corruzione. 

Alla fine l'UEFA ringrazia 
con lettera la Juventus per la 
collaborazione offerta (c'erano 
tutti i dirigenti della Juventus 
quella volta a Zurigo) e tutto 
finisce in una bolla di sapone. 
Almeno così pare. 

Gli inglesi però non desisto
no e questa volta l'articolo 
del «Sunday Times» mette in 
discussione l'opera di Franchi. 
L'inchiesta, secondo gli inglesi. 
alla luce delle cose dette e 
riferite, denuncerebbe pecche 
gravi. L'UEFA smentisce tutto 
ancora una volta. E per quan
to riguarda il dott. Franchi cre
diamo di sapere che egli non 
ha partecipato all'inchiesta re
standosene tranquillamente a 
Firenze. Egli comunque giudica 
serio il caso e annuncia una 
risposta • ufficiale dell'UEFA. 

Boniperti, Giuliano e Allodi. 
che allora era ancora general 
manager della Juventus, ri
cordano con quanto accanimen
to Lobo diresse quella gara 
e il rigore contro la Juventus 
che (fortunatamente per la 
squadra torinese) gli inglesi 
sbagliarono. 

Si ha comunque netta l'im
pressione che le vittime di tur
no siano più di una. Ma essen
zialmente Artemio Franchi, can
didato alla presidenza del
l'UEFA. L'assemblea, guarda 
caso, si svolgerà il 22 maggio 
prossimo a Edimburgo, e al
cuni (ma si tratta di illazioni) 
avanzano l'ipotesi che l'ex se
gretario della lega inglese Fol-
lov. abbia avanzato una sua 
candidatura. 

Che il « siluro » possa deter
minare un certo complesso ne
gli arbitri stranieri, chiamati 
prossimamente ad arbitrare par
tite che vedranno gli azzurri 
impegnati, non è escluso, e il 
fatto che il « Sunday Times » 
richiami con un particolare ag
gancio la vittoria del Milan a 
Salonicco, nel maggio del 1973. 
contro gli inglesi del Leeds. e 
che a seguito di quell'arbitraggio 
il greco Michas fu sospeso dal
la sua federazione e dall'UEFA. 
dimostra che gli inglesi, anche 
se eliminati, guardano ancora 
ai campionati del mondo. 

In serata la Juventus ha di
stribuito ai giornalisti la foto
copia della lettera inviata al 
sodalizio bianconero dal segre
tario dell'UEFA al termine del
l'inchiesta (5 luglio 1973). Essa 
dice: e Signori, il 20 giugno ul
timo la commissione di controllo 
e di disciplina dell'UEFA ha 
avuto il delicato compito di 
occuparsi del caso Szolti. Desi
deriamo esprimere la nostra 
gratitudine al vostro club per 
la disponibilità di mettersi a 
nostra disposizione e per la 
buona collaborazione che ha 
permesso alla commissione di 
controllo e di disciplina di far
si un'idea più chiara di questo 
affare e di constatare che il 
F.C. Juventus non era impli
cato. Vi preghiamo di voler 
credere all'espressione dei nostri 
sentimenti migliori. Firmato: 
Hans Bergerter». 

Nello Paci 

Partito il Milan 
per Dusseldorf 

MILANO, 22 
Il Milan, unica squadra ita

liana a essere rimasta nel 
giro delle Coppe internaziona
li, è partito oggi nel tardo po
meriggio in aereo per Dussel
dorf dove mercoledì sera In
contrerà il Borussla per la 
partita di ritorno delle semifi
nali della Coppa delle Coppe. 
Trapattonl ha convocato 19 
giocatori: Anqullletti, Benettl, 
Bergamaschi. Bianchi, Blaso-
lo. Blgon, Chlarugl, Dolci, 
Lanzi, Maldera, Plzzaballa. 
Rivera, Sabadinl, Schnellln-
ger, Tresoldi. Turinì. Turone, 
Caffaro e Vecchi. 

A quattro turni dalla fine il campionato riserba ai biancazzurri due incontri in casa e due in tra
sferta, mentre i bianconeri ne dovranno giocare tre in trasferta e uno in casa - Lotta a tre per il terzo 
posto: Napoli, Fiorentina e... Inter - In coda pare ormai decisa la sorte delle due genovesi, mentre 

probabilmente per la permanenza in serie A la lotta si accenderà tra Foggia e Verona 

Un passo avanti, uno indie
tro. uno avanti, uno indietro: 
lo sprint per lo scudetto si sta 
trasformando in una specie di 
valzer tra Lazio e Juve. Ma 
è sempre la Lazio a condurre 
la danza. Ora per esempio ha 
fatto un passetto indietro, pa
reggiando a San Siro (proba
bilmente più per il caldo che 
per gli effettivi meriti dei « re
sti del Milan »). e permetten
do alla Juve (impostasi alla 
Samp quasi per forza di iner
zia) di ridurre lo svantaggio a ' 
tre punti. 

Ma domenica prossima il di
stacco potrebbe salire di nuovo 
a quattro punti (se non addi
rittura a cinque) perché men
tre la Lazio dovrebbe avere 
vita facile in casa contro un 
Genoa ormai senza più speran
ze. toccherà alla Juve far vi
sita al campo di San Siro, ospi
te dell'Inter. E per i bianco
neri il compito sarà molto dif
ficile visto che l'Inter deve bat
tersi per motivi di orgoglio e 
per tentare la conquista di un 
piazzamento d'onore (una lun
ghezza la divide dal terzo po
sto detenuto per ora da Napo
li e Fiorentina). 

Senza contare che l'Inter sa
rà trascinata da un Boninse-
gna smanioso di mettere a se
gno qualche altra rete per ave
re la meglio nel duello a suon 
di gol con Chinaglia per il pri

mato della classifica dei can
nonieri. 

La domenica successiva poi 
la Juve sarà ancora impegnata 
in trasferta all'* Olimpico » con 
una Roma che sotto la guida 
di Liedholm si • batte tenace
mente contro qualsiasi avver
sario (vedi il rocambolesco pa
reggio sul « neutro » di Napo
li con l'Inter) mentre la Lazio 
giocherà a Torino contro i 
granata, nel secondo atto del 
duplice confronto tra squadre 
romane e torinesi. Ammettiamo 
che sia la Lazio che la Juve 
siano costrette ad accontentar
si del pareggio contro Torino 
e Roma: ebbene se domenica 
prossima il vantaggio della La
zio salirà a 5 punti (in caso 
di sconfitta della Juve a San 
Siro) si potrà dire che il gioco 
sarà fatto per la Lazio, perché 
— dopo Torino-Lazio e Roma-
Juve rimarranno due sole gior
nate alla fine. 

Cosi si vede come la Lazio si 
stia avvicinando al traguardo 
prestabilito, sia pure a tempo 
di valzer, si capisce perché 
lungi dall'entusiasmarsi per la 
riduzione momentanea del di
stacco. il presidente biancone
ro Boniperti, sfogliando il ca
lendario. abbia scosso la testa 
manifestando chiaramente il 
suo pessimismo. 

No. per la Juve c'è ben poco 
più da fare: e se non domeni

ca. probabilmente tra 15 giorni 
Vycpaleck ed i suoi saranno 
costretti a gettare definitiva
mente la spugna. 

Come in testa cosi in coda 
la situazione praticamente si 
può dire definita. Le due geno
vesi. por esempio, possono con
siderarsi già in serie B. pur 
avendo lottato a denti stretti in 
questa ultima domenica, la 
Samp riuscendo ad insidiare 
spesso la rete juventina con 
l'indomabile Maraschi (Zoff ha 
parato un rigore), ma senza ri
sultati per l'eccessivo divario 
tra le due squadre, il Genoa 
attaccando a spron battuto con
tro il Torino ma venendo co
stretto alla resa da due rigori 
decretati dall'arbitro Casarin 
(che in conseguenza delle pro
teste degli « ultras » genoani è 
stato costretto a restare due 
ore e mezzo negli spogliatoi, 
praticamente in stato di as
sedio). 

Cosi è dimostrato che le de
cisioni d'emergenza prese dai 
dirigenti di Samp e Genoa so
no risultate inutili, sebbene fos
sero diametralmente opposte 
(la Samp avendo stabilito un 
premio di 100 milioni da divi
dersi tra i giocatori in caso 
di salvezza, il Genoa avendo 
« congelato » i premi finora 
maturati). 

In realtà i guasti erano stati 
commessi in estate, nel corso 

della campagna acquisti-cessio
ni: con i giocatori a disposi
zione, Silvestri e Vincenzi po
tevano fare ben poco, né si 
può dire che gli atleti rossoblu 
e blucerchiati si sono rispar
miati . per un motivo o per 
l'altro. Si sa che la botte dà 
il vino che ha... 

Può continuare invece a nu
trire qualche « speranziella » il 
Verona che, in virtù del suc
cesso sul Napoli, si è portato 
a due punti dal Foggia costret
to al pareggio interno del Bo
logna. Ma si tratta di speranze 
molto aleatorie, perché il ca
lendario è sempre favorevole 
al Foggia che può giocare due 
partite interne contro due ester
ne, mentre il Verona ha una 
sola partita interna contro tre 
esterne. 

Inoltre mentre domenica gli 
scaligeri e i pugliesi hanno 
compiti praticamente eguali (il 
Foggia essendo di scena a Na
poli ed il Verona dovendo gio
care a Bologna), la settimana 
successiva è in programma al
lo « Zaccheria » lo scontro di
retto tra Foggia e Verona. Per 
cui si può dire che anche la 
lotta por la salvezza potrà chiu
dersi definitivamente domenica 
5 maggio, così come la lotta 
per lo scudetto: probabilmente 
a favore del Foggia che se 
riuscirà a pareggiare se non 
addirittura a battere il Vero

na nel confronto diretto, potrà 
dirsi al sicuro, senza patemi per 
il risultato che scaturirà dal
l'incontro casalingo con il Mi
lan nell'ultima giornata (quando 
a sua volta il Verona sarà im
pegnato a Torino con i gra
nata). 

Tutto sommato, pertanto, è 
la lotta per il terzo posto che 
risulta la più incerta e la più 
equilibrata, potendosi protrar
re sino alla fine: il Napoli e 
la Fiorentina a quota 31, l'In
ter a quota 30. promettono di 
dar vita ad una battaglia in
candescente per la quale è 
quasi impossibile un pronostico. 
visto che i viola hanno dalla 
loro una maggiore freschezza. 
che il Napoli può contare sul
la maggiore adattabilità alle 
partite interne, che l'Inter ha 
un pizzico di esperienza in più 
(nonché Boninsegna). E come 
si sa tutte e tre tengono molto 
a un terzo posto che per l'In
ter sarebbe magari solo un 
« contentino » essendo partita 
con ben altri obiettivi, ma pei" 
Napoli e Fiorentina sarebbe un 
bel traguardo ed al tempo 
stesso un trampolino di lancio 
per il futuro. Non aveva proprio 
la Lazio conquistato il terzo 
posto nella stagione scorsa, pri
ma di arrivare alla vetta in 
questa stagione? 

Roberto Frosi 

G.P. della Liberazione: si profila un successo senza precedenti 

Già iscritti centinaia di cicloturisti 
In gara anche la Lainatese Brooklyn 
Liedholm : 

«Io alla 
Juventus ? 
Scherzate » 

La voce rimbalzata ieri da 
Napoli, secondo cui la Juventus 
punterebbe su Nils Liedholm 
quale probabile sostituto di Vy-
ckpalek per il prossimo campio
nato. è stata smentita dallo stes
so allenatore svedese il quale 
ha dichiarato: « Penso proprio 
che sia stato uno scherzo. So
no della Roma, a Roma mi tro
vo bene e mi sono già impegna
to per rimanere anche il pros
simo anno. Comunque, smentisco 
che la Juventus mi abbia fatto 
qualche proposta del genere ». 

Come si ricorderà. Nils Lied
holm ha già raggiunto l'accor
do economico con la Roma per 
la prossima stagione ed ha an
che tracciato un piano con il 
presidente Anzalonc tendente a 
potenziare la squadra. 

Merckx: giovedì 
alla « Placci » 

sabato a Tavarnelle 
FIRENZE, 2 2 

Merckx contro Gimondi sari 
il tema dominante del circuito 
degli assi in programma sabato 
prossimo a Tavarnelle Val di 
Pesa. Gimondi ha già vinto questa 
impegnativa corsa (Motta • Pri
mo Mori sii altri vincitori dell* 
passate edizioni), per il campio
nìssimo belga sarà quella di sa
bato la sua prima esibizione sul 
circuito di Tavarnelle (un anello 
disegnato sulle strade del paese 
dello sviluppo di chilometri 2,500 
da ripetere quaranta volte) severo 
per le salite, le cunra • controcur
ve, le insidiose discese. Nel duello 
tra i due assi si dovrebbero inserire 
altri campioni del momento quali, 
ad esempio, 8itossi adatto ad un 
circuito del genere, Moser e Bat
tagliti, 

I l via alla corsa sarà dato allo 
ore 15. I l rhro'.o è fissato in 
piazza del Municipio nella quale 
gli organizzatori (con in testa il 
sindaco e i presidenti delle locali 
società sportive) daranno vita • 
manifestazioni collaterali (vendita 
promozionale vino Chianti, mostra 
di pittura, esposizione dell'artigia
nato di Tavarnelle Val di Pesa) 
da interessare il grande pubblico 
a corsa conclusa. La gara, giunta 
alla sua quarta edizione e patro
cinata dal gruppo mobilieri di Ta
varnelle e dalle aziende agiaiie 
della zona. La premiazione avver
rà nella sala del consiglio comuna
le. Merckx e Gimondi sono attesi 
a Tavarnelle nel tardo pomeriggio 
di venerdì. Come è noto Merckx 
parteciperà giovedì ad Imola alla 
Coppa Piecci. 

Arcari-Funijoma 

per il « mondiale » 
Nell'ufficio del « match-

maker » romano, Rodolfo 
Sabbatini, sono stati firmati 
i contratti per un incontro 
fra Bruno Arcari e il giap
ponese Lion Furujama. con 
titolo mondiale dei welters 
Junior in palio. Il combatti
mento, che verrà organizzato 
da Sabbatini.' si svolgerà 1*8 
giugno prossimo a Torino, 
nel Palazzo dello Sport, e sa
rà ripreso In diretta dalla 
televisione giapponese. 

BasKet: gli «Hariem» 

il 2 giugno a Roma 
MILANO. 22 

Sono sbarcati oggi all'aero
porto milanese di Urtate. gli 
Hariem Globetrotters. La po
polare squadra di pallacane
stro composta esclusivamente 
da giocatori di colore che in 
23 anni ha collezionato più di 
dieci mila successi, nell'arco 
di un mese e mezzo giocherà 
in - quattordici città italiane 
contro una squadra «prò» 
del nord america / Washing
ton Generala. Il debutto de
gli Hariem è previsto per do
mani sera a Bologna. A Ro
ma saranno di scena il 2 giu-

I cìcloamatori dell'ATAC, della Stefer, della Cassa di Risparmio, degli Ospedali Spallanzani e 
Traumatologico di Roma, del G.S. Vigili Urbani, del Crai STEC e dell'Alitalia fra gli ultimi iscritti 

Con l'iscrizione di Bailati. Za
ni. Zaccbi, Moretti, Dell'Ac
qua. M. Mantovani, G. Manto
vani e Sabatini, della Brooklyn 
Lainatese. i dilettanti iscritti al 
XXIX Gran Premio della Libe
razione sono già più di due
cento. di cui oltre sessanta gli 
stranieri. 

Mentre cecoslovacchi, rume
ni e cubani, che parteciperan
no giovedì prossimo alla corsa 
sono già a Roma, oggi arrive
ranno anche belgi, tedeschi 
della RDT. ungheresi e jugo
slavi. quindi, domani mercole
dì, oltre alle squadre nazionali 
dell'URSS e della Bulgaria giun
geranno a Roma, assieme a 
tutti i rappresentanti delle 
squadre italiane anche i rap
presentanti della Danimarca. 
Inghilterra ed Australia che 
completeranno il quadro dello 
imponente schieramento dei di
lettanti che correranno alla 
e classicissima » del 23 aprile. 

Confermato come un vero e 
proprio e campionato mondiale 
di primavera ». il XXIX Gran 
Premio della Liberazione — 
Trofeo Gelati Sanson. si avvia 
a divenire il più grande appun
tamento ciclistico del calenda
rio dilettantistico mondiale pro
mettendo — alla partenza dal 
Piazzale dei Partigiani (Stazio
ne Ostiense) per la sfilata at
traverso le vie di Roma, fino 
a Cinecittà -. un migliaio di 
partecipanti delle varie cate
gorie di ciclisti praticanti e 
dei liberi, provenienti dai quar
tieri di Roma per "°a giornata 
di sport e di ricreazione a ce
lebrazione dell'anniversario del
la Liberazione. 

Dalle ore 7.30 alle ore 9 di 
giovedì mattina si complete
ranno le iscrizioni dei parteci
panti alla gara e soltanto allo
ra si potrà sapere quanti sa
ranno realmente i partecipanti; 
tuttavia le iscrizioni finora 
giunte al Comitato organizza
tore sono tante e tali da la
sciar prevedere il superamen
to dei mille partecipanti. 

L'Arci sarà rappresentata da 
alcune decine di ciclosportivi 
dell'Amalia, della Società Ro
mana dello Sport, dello Spal
lanzani e degli Ospedalieri, non
ché da alcuni gruppi di studen 
ti che per la prima volta, in 
questa occasione, partecipano 
ad una gara ciclistica. 

L'Enal sarà in gara con una 
imponente schiera dei suoi tes 
scrati. iscritti alla gara dal 
Crai della Cassa di Risparmio 
di Roma, dal Crai della tipo
grafìa del Corriere dello Sport. 
dai Vigili Urbani, dagli Ospe
dalieri ed altre associazioni 
sportive e ricreative. 

Notevole anche la presenza 
di giovani e giovanissimi tes
serati della FCI. in forza al 
centro addestramento del Ve
lodromo Olimpico che inten
dono in questo modo prendere 
anche un primo entusiasmante 
contatto col ciclismo agonistico, 
coi campioni delle vicende olim
piche. Cosi gli esordienti della 
Società Romana dello Sport. 
Bruscani e Braconcini. i gio
vani liceali del Malpighi. Zi
bellini e • Santuccio. -
; I ragazzi del Gruppo Sportivo 

Carlone, Bellizzi, Fiorelli, Asen-
zi. Ciotti, Paoletti. Porri, Spa
doni, Pascucci e del Gruppo 
sportivo De Luca, D'Angelo, 
Pascucci. Munari, Masci. Muz- I l 

zi. Mario Liburdi e Pasquale 
Liburdi. Del Crai ATAC sono 
stati iscritti una trentina di 
ciclosportivi. 

Da Latina, da Ravenna, da 
Parma, da Piombino, da Mon-

summano Terme, da Livorno 
diverse società sportive hanno 
quindi annunciato la loro par
tecipazione a questo ideale ap
puntamento che rappresenta 
anche una indicazione di mio 

vi schemi e modelli per l'or
ganizzazione del ciclismo. 

Molte adesioni ricevute anche 
da Liberati, a Cinecittà, tra le 
quali quella dell'ex campione 
italiano esordienti Del Manzo 

e de! signor Fernando Ranucc 
che sarà, con i suoi 75 anni 
molto probabilmente, il parteci 
pante più anziano. 

Eugenio Bombon 

al tuo servizio dove vivi e lavori 

le CASSE M RISPARMIO 
le BANCHE DEL MONTE 

3250 sportelli in tutta Italia, 19500 miliardi di capitali amministrati, 
19 milioni di conti di deposito, metà degli utili distribuiti in opere sociali 


